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                            II Settimana del Tempo di Avvento
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: Is 40, 1-11; Sal.95; Mt 18, 12-14.

    

  
    
      ::                 Beata Vergine Maria di Guadalupe  (Memoria facoltativa)

      Antifona d'Ingresso

                                Ecco, il Signore verrà * e con lui tutti i suoi santi: * in quel giorno risplenderà una grande luce. (Cf. Zc 14, 5.7)

                            
    

    

  
    Atto Penitenziale

                    Fratelli, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri peccati.
 

                C e A: Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.
 

        C: Dio Onnipotente abbia misericordia di voi, perdoni i vostri peccati e vi conduca alla vita
        eterna.

        A: Amen.
 

                    C: Signore pietà.

            A: Signore pietà.

            C: Cristo pietà.

            A: Cristo pietà.

            C: Signore pietà.

            A: Signore pietà.
 

            

  
    Colletta

                O Dio, che hai fatto giungere ai confini della terra il lieto annuncio del Salvatore, fa' che tutti gli uomini accolgano con sincera esultanza la gloria del suo Natale. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Is 40, 1-11
      Dal libro del profeta Isaìa
 «Consolate, consolate il mio popolo
 – dice il vostro Dio.
 Parlate al cuore di Gerusalemme
 e gridatele che la sua tribolazione è compiuta,
 la sua colpa è scontata,
 perché ha ricevuto dalla mano del Signore
 il doppio per tutti i suoi peccati».
 Una voce grida:
 «Nel deserto preparate la via al Signore,
 spianate nella steppa la strada per il nostro Dio.
 Ogni valle sia innalzata,
 ogni monte e ogni colle siano abbassati;
 il terreno accidentato si trasformi in piano
 e quello scosceso in vallata.
 Allora si rivelerà la gloria del Signore
 e tutti gli uomini insieme la vedranno,
 perché la bocca del Signore ha parlato».
 Una voce dice: «Grida»,
 e io rispondo: «Che cosa dovrò gridare?».
 Ogni uomo è come l'erba
 e tutta la sua grazia è come un fiore del campo.
 Secca l'erba, il fiore appassisce
 quando soffia su di essi il vento del Signore.
 Veramente il popolo è come l'erba.
 Secca l'erba, appassisce il fiore,
 ma la parola del nostro Dio dura per sempre.
 Sali su un alto monte,
 tu che annunci liete notizie a Sion!
 Alza la tua voce con forza,
 tu che annunci liete notizie a Gerusalemme.
 Alza la voce, non temere;
 annuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio!
 Ecco, il Signore Dio viene con potenza,
 il suo braccio esercita il dominio.
 Ecco, egli ha con sé il premio
 e la sua ricompensa lo precede.
 Come un pastore egli fa pascolare il gregge
 e con il suo braccio lo raduna;
 porta gli agnellini sul petto
 e conduce dolcemente le pecore madri».

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.95
      

      
        RIT: Ecco, il nostro Dio viene con potenza.
      

      Cantate al Signore un canto nuovo,
 cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
 Cantate al Signore, benedite il suo nome,
 annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.

         RIT: Ecco, il nostro Dio viene con potenza.

      In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
 a tutti i popoli dite le sue meraviglie.
 Dite tra le genti: «Il Signore regna!».
 Egli giudica i popoli con rettitudine.

         RIT: Ecco, il nostro Dio viene con potenza.

      Gioiscano i cieli, esulti la terra,
 risuoni il mare e quanto racchiude;
 sia in festa la campagna e quanto contiene,
 acclamino tutti gli alberi della foresta.

         RIT: Ecco, il nostro Dio viene con potenza.

      Esultino davanti al Signore che viene:
 sì, egli viene a giudicare la terra;
 giudicherà il mondo con giustizia
 e nella sua fedeltà i popoli.

         RIT: Ecco, il nostro Dio viene con potenza.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Il giorno del Signore è vicino:
 egli viene a salvarci.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Mt 18, 12-14
Dal Vangelo secondo Matteo

                    
                   >
                            



        In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
 «Che cosa vi pare? Se un uomo ha cento pecore e una di loro si smarrisce, non lascerà le novantanove sui monti e andrà a cercare quella che si è smarrita?
 In verità io vi dico: se riesce a trovarla, si rallegrerà per quella più che per le novantanove che non si erano smarrite.
 Così è volontà del Padre vostro che è nei cieli, che neanche uno di questi piccoli si perda».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Nella sua misericordia il Signore va in cerca di chi si è allontanato da lui e sta soffrendo. Partecipi di quest'ansia del Signore, preghiamo dicendo:
 
 Rendici misericordiosi, Signore.
 
 Perché tutte le realtà ecclesiali manifestino il volto misericordioso e accogliente di Dio. Preghiamo:
 
 Perché di fronte agli episodi di violenza e di sfruttamento non rimaniamo indifferenti e inerti. Preghiamo:
 
 Perché quanti sono oppressi dalla malattia, dalla solitudine e dalla vecchiaia sperimentiamo che nel Signore Gesù si avvera per loro la profezia della consolazione. Preghiamo:
 
 Perché ognuno di noi sia buon pastore per coloro che il Signore ci ha messo vicino nel lavoro, nello studio, in casa e nessuno dei nostri amici si perda. Preghiamo:
 
 Perché quanti hanno sofferto, aspettando qualcosa che non si è mai avverato, non siano schiacciati dalla delusione, ma abbiano speranza in Colui che ogni giorno fa nuove tutte le cose. Preghiamo:
 
 Per le comunità che seguono giovani in difficoltà.
 Per quanti oggi, morendo, si incontreranno con la gloria del Signore.
 
 O Padre, che nel tuo grande amore ci rincorri per i sentieri della nostra esistenza, accogli la preghiera e l'impegno che ti offriamo insieme al sacrificio di Cristo. Con te egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

    

  
    Sulle Offerte
—(antica)—

                Guarda con benevolenza, o Signore, alle preghiere e al sacrificio che umilmente ti presentiamo: all'estrema povertà dei nostri meriti supplisca l'aiuto della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            Accogli, Dio onnipotente, il sacrificio che ti offriamo, e donaci di esprimere nelle opere la passione del tuo Figlio che celebriamo nel mistero. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
            

  
    
      Prefazio

      È veramente giusto renderti grazie * e innalzare a te l'inno di benedizione e di lode, * Padre onnipotente, + principio e fine di tutte le cose. ** Tu ci hai nascosto il giorno e l'ora in cui il Cristo tuo Figlio, Signore e giudice della storia, * apparirà sulle nubi del cielo + rivestito di potenza e splendore. ** In quel giorno tremendo e glorioso passerà il mondo presente * e sorgeranno cieli nuovi + e terra nuova. ** Ora egli viene incontro a noi in ogni uomo e in ogni tempo, * perché lo accogliamo nella fede * e testimoniamo nell'amore + la beata speranza del suo regno. ** Nell'attesa del suo ultimo avvento, * insieme agli angeli e ai santi, * cantiamo unanimi + l'inno della tua gloria: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Il giudice giusto darà la corona di giustizia * a coloro che hanno atteso con amore la sua venuta. (Cf. 2 Tm 4, 8)
 Oppure: 
 Questa è la volontà del Padre vostro che è nei cieli, * che neanche uno di questi piccoli si perda. (Cf. Mt 18, 14)

                    

—(oppure)—

            Il giudice giusto darà la corona di giustizia * a coloro che hanno atteso con amore la sua venuta. (Cf. 2 Tm 4, 8)
 Oppure:
 Questa è la volontà del Padre vostro che è nei cieli, * che neanche uno di questi piccoli si perda. (Cf. Mt 18, 14)
                            Dopo la Comunione

                    —(antica)—

                Saziati del cibo spirituale, o Signore, a te innalziamo la nostra supplica: per la partecipazione a questo sacramento, insegnaci a valutare con sapienza i beni della terra e a tenere fisso lo sguardo su quelli del cielo. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            Il pegno della redenzione eterna che abbiamo ricevuto, o Signore, ci sia di aiuto nella vita presente e ci guidi alla gloria futura. Per Cristo nostro Signore.
                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: Perché niente dalle Sue mani si perda.

          

        

        
                                Nella pagina del vangelo di oggi ci viene presentata la parabola della «pecora smarrita», in cui fa spicco la sollecitudine del pastore. In questa parabola si rivela il vero volto di Dio: quello del Padre che non si rassegna a perdere nessuno dei suoi figli, neppure il più piccolo, il più misero, il più ribelle, ma lo ricerca costantemente in mille maniere. Gesù ha mostrato questo volto del Padre andando lui direttamente alla ricerca dei peccatori, intrattenendosi con essi e mangiando nelle loro case, nonostante le ire dei maestri della legge e dei custodi delle sacre tradizioni. Nella seconda lettura Dio è presentato come il grande protagonista del brano iniziale di quello che è chiamato il «libro della consolazione» (Is 40-66). Egli fa proclamare la fine delle sofferenze dell’esilio e guida il ritorno gioioso del popolo nella sua terra. Il profeta descrive colui che sta per venire e nello stesso tempo incita gli uomini “a preparagli la strada”. Non è più il tempo della mestizia e degli scoraggiamenti; anche chi aveva perso la fiducia deve ricredersi: il Signore viene davvero! Ma gli uomini hanno questa sensazione? In un mondo pieno di miserie e di mali, la visione di Dio è spesso deformata. È un Dio che viene con potenza, ma con una potenza che salva, una potenza che si riveste delle immagini più mansuete e affettuose, come quello che fa pascolare il gregge e porta gli agnellini sul petto. Il salmo 95 è un inno di lode e presenta l’azione di Dio sul mondo. Il canto di lode dev’essere ogni volta «un canto nuovo», perché di giorno in giorno venga annunziato il prodigio sempre nuovo della salvezza e anche perché niente e nessuno dalle Sua mani si perda.
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        
						
					Beata Vergine Maria di Guadalupe
 (Memoria facoltativa)

BIOGRAFIA
Il 9 dicembre 1531, Giovanni Diego, un indio azteco tra i primi convertiti al cristianesimo all'inizio della conquista spagnola del Messico, giunse ai piedi della collina di Tepeyac (oggi in Città del Messico). Qui egli ebbe la visione di una «Signora bellissima», che si presentò come «la santa Vergine Maria, Madre del vero Dio» e chiese che le fosse eretta una chiesa in quel luogo, promettendo di manifestare a tutti la sua amorevolezza e il suo aiuto. Di fronte alla resistenza del vescovo, la Morenita il 12 dicembre impresse sulla tilma di Juan Diego la sua immagine. Convinto da questo segno miracoloso, il vescovo eresse un primo santuario (1553), detto «di Guadalupe» come quello già esistente in Spagna dal secolo XIV. L'edificio fu ripetutamente ampliato per accogliere i sempre più numerosi pellegrini, attratti dall'immagine miracolosa. La Madonna di Guadalupe è stata riconosciuta dalle Chiese di quel continente come la «grande missionaria che portò il Vangelo alla nostra America» (Documento di Aparecida, 269).
COLLETTA PROPRIA

					O Dio, Padre di misericordia, che hai affidato il tuo popolo alla materna protezione della santissima Madre del tuo Figlio, fa’ che tutti coloro che invocano la beata Vergine di Guadalupe ricerchino con fede più ardente il progresso dei popoli sulla via della giustizia e della pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
 
 Dal Comune della beata Vergine Maria.
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